
 

 

 

 

 

 

LA SCOPERTA DELLA TEATRALITÀ DEL BAMBINO 

Mario Lodi 
 

Questo saggio, che introduce il libro di Isabella Lanfranchi sui 

laboratori teatrocreativi, è interessante perché ci fa capire 

come Mario Lodi ha lavorato con il bambino fino ad arrivare a 

scrivere i suoi libri. 

Nella premessa, il maestro ci presenta il bambino, che è capace 

di usare la fantasia per animare un oggetto inanimato, e che 

esprime le sue emozioni. Per il bambino vivere dei veri 

laboratori teatrali è un’occasione per stimolare le proprie 

capacità creative, rafforzare i rapporti con sé stesso e con gli 

altri, conoscere il proprio mondo interiore. 

La fantasia ha bisogno di tempo, ha bisogno di “essere allestita” 

con creatività, prevede passaggi graduali che gli permettono di 

interiorizzare il confine tra sogno e realtà. 

Il bambino che gioca vive emozioni, fa crescere la sua autostima, 

può, anche nella sua aggressività ricca di fantasia, sentirsi 

libero, vero ricco e dire di sé. 

I bambini sono curiosi di tutto vedono cose che noi trascuriamo, 

sono veri esploratori e in grado di fare nessi incredibili. 

Il gioco prende vita da ogni occasione, anche la più banale. Le 

storie di Mario Lodi sono autentiche. Lui ha visto nei bambini 

dei veri capolavori di uomini del futuro. 

Ognuno di questi bambini avrà la fortuna di crescere sempre nella 

vita quotidiana, perché è stato guardato con occhi diversi 

dall’educatore. 

 
Che lavoro offre il testo: 

 Il testo è molto bello perché ogni educatore può impostare il suo stile di insegnamento 

avendo a cuore l’aspetto “teatrale” che c’è in ogni bambino 

 L’educatore leggendo questo testo può accrescere la sua capacità comunicativa, può 

diventare guida nuova con i propri bambini dando ad ognuno la possibilità di esprimersi al 

massimo  

 Proporre una lezione “fuori dalle righe” porterà i bambini a guardarsi dentro, tanto che 

ognuno di essi sarà motivato a dare il meglio di sé perché vorrà a dimostrare quello che 

vale.  

 Consiglio la lettura a tutti gli insegnanti, sia della scuola materna che della scuola primaria 

 Si tratta di un approccio alternativo che sicuramente ogni insegnante potrà sperimentare. 

 

Chiara Donini 
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